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coJ Neroni, co’ Domiziani, co’Diocleziani, ma Cal­
vino fteflo nel I.4* deile Ift: cap. i l .  potè lafciare ferit— 
to di lui. Impurator Hernicus ejus nominis IH. homo le­
vis ■,& temerarius nullius confidi magn# audaci#
&  vii# difiblut#'. Epifcopatus totius Germania habebat 
in Aula fua partirei venales partir» pr#d# expofitos. 
Tuttavia narrandoli l’azione anzidetta5 Errico (leg­
giamo) /confìtto il fiuto rivale , memore degli oltrag­
gi , ed ingiurie ricevute da Gregorio, ritorno in Ita­
lia ; ed avendo fatto convocare prima in Magonga ,  
e dapoi in Tsreslavia un Concilio di Hficovi, fece di­
porre Gregorio, ed in fido. luogo eleggere per Papa l'Ar- 
civefcovo di Ravenna ; indi calato in Roma con una 
potente armata , di f i  acciaio Gregorio, colloco Clemen­
te in quella Sede. Inlinoche hò letto , tenerli per in­
giurie oltraggiofe le fentenze di Gregorio contro 
Errico, non ho dubbitato, a dir vero, di leggere la_, 
Storia Civile : maveggendo poi fpacciarfi perlaude- 
Voliffima azione di giuftizia vendicatrice, cheTi fa 
propia de’ Regnanti, il convocar Concilii, diporre un 
P ap a , e fìabilirne un’altro novello, temo di aver pre- 
fo un libro per l’altro ,  e tener nelle mani i Centu- 
riatori.

Ma che più parlar d’Errico. Replicò Fabio, ed 
ufeir, fenz’avvedercene per impazienza, dalnoftro 
propalilo? torniamo con l’occhio là , dove conta, 
, ,  Che - Viene coftretto dopo quei fucceffi Gregorio 
„  a ritirarli dalle armi furiofe di Errico nel Gattello 
„  S. Angelo, nel mentre che l’Imperadore, e ’ifuo 
,, Antipapa faceano tranquillo foggiorno nel Latera- 
„  no : Che Roberto, cinta Roma col fuoHercito^ 
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